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Associazione di psicologia umanistica - esistenziale

Workshop
2 – 3 Dicembre 2006
Il linguaggio del corpo nella relazione psicoterapeutica: 

dalla consapevolezza di sé all’incontro con l’altro.
“Il corpo è l’oggetto psichico per eccellenza, il solo oggetto psichico”(J.P. Sartre)
Premessa
L’esigenza di fornire un’esperienza formativa su “il linguaggio corpo nella relazione psicoterapeutica” nasce come risposta ai relativi bisogni di formazione emersi nel seminario di studio àpeiron del Maggio 2006 “La fenomenologia delle esperienze psico-corporee”. 
In quella occasione, l’analisi fenomenologica sulle esperienze psico-corporee ci ha fatto mettere al centro della riflessione “il corpo” come  “luogo” a partire dal quale la psicologia può e deve rivedere se stessa alle radici.  Il corpo, nel suo essere “simbolo” ( sun-ballein) abolisce ogni separazione fra “un dentro” e “un fuori”, fra “una psiche” e “un soma”; il corpo, dunque, nella sua “ambivalenza” è  sia questo “ pura corporeità”, sia quello “realtà psichica ed emotiva”. L’unità funzionale fra struttura psichica e struttura corporea è il punto di partenza di ogni processo di comprensione dell’essere umano.

Proprio per la sua natura ambivalente, il corpo è una riserva infinita di segni, i cui “sensi” non possono essere ridotti e ricondotti ai soli “significati” che il sapere psicologico ha costituito.    Da qui la necessità di accostarci ai “segni” del corpo per imparare a coglierne “i significati” e a comprenderne “i sensi”. 
La finalità del workshop è proprio questa: familiarizzare con il linguaggio del corpo a partire dal modo di essere e di vivere il proprio corpo
Obiettivi

· ll workshop mira a favorire lo sviluppo della consapevolezza del proprio sé psicocorporeo e delle personali modalità di essere  e di vivere l’esperienza corporea,  anche in relazione all’altro. 
· Ricondurre e riconnettere le tecniche d’intervento ( dalla vegetoterapia alla bioenergitica) ad una visione dell’essere umano come portatore di senso, così come elaborata dalla tradizione fenomenologica - esistenziale.
· Affinare la capacità di leggere e comprendere il linguaggio ed “i sensi” che l’altro, nella sua “bivalente” unità somato-psichica, esprime.
Il metodo di lavoro sarà centrato sull’esperienza attiva dei partecipanti, grazie alle  tecniche e agli esercizi di espressione corporea, alle esercitazioni pratiche ed ai giochi di ruolo.
Numero massimo di partecipanti:  18 psicologi – psicoterapeuti.

Il workshop sarà condotto dal Prof. Giulio Fontò e dalla Dott.ssa Livia Geloso. 

